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PROVA DI LAVORO INTERNAZIONALE CAIOLO (SO) 14- 15 aprile 2023 

R E L A Z I O N E 

Omologazione : Protocollo N° 5250AP/lm 

Giuria: – CLAUDIO DE GIULIANI (Belluno) – DARKO MARTINOVICH (Croazia) - MARTIN JESKE 

(Germania) DANIELA JESKE (Germania) LIDO MOVIGLIATTI (Sondrio)- LORENZONI MATTEO 

(Sondrio)  

  

Regolamento ENCI – SACT del 01 agosto 2017  

Regolamento Sant Hubertus Enci 

Comitato Organizzatore: S.A.C.T.  

Il giorno 14 Aprile alle ore 13, 30 giudici ed aiutanti si sono trovati al Gruppo sportivo di Caiolo 
per la nomina del giudice coordinatore Movigliatti Lido, sovraintende il responsabile 
dell’organizzazione il vicepresidente SACT Gianni Zanoni, formazione dei gruppi di lavoro per la 
posa delle tracce e ripasso dei regolamenti in particolare per la prova di Sant Hubertus. 
 
Alle ore 14.00 ogni gruppo è partito sui terreni per la posa delle tracce con sangue di cervo e 
zoccolo di cervo. 
Durante la posa il tempo era soleggiato, con la temperatura di circa 13°. 
Durante la notte del sabato il meteo è rimasto sereno come durante la prova del giorno 
successivo. 
Il giorno di sabato 15 Aprile alle ore 6.30 sempre presso il gruppo sportivo di Caiolo, in presenza 
degli esperti giudici e dei concorrenti si è provveduto all’ estrazione delle tracce, il controllo dei 
libretti con le varie vaccinazioni, ed il controllo microchip dei soggetti in prova. 
Prima di spostarci alla località per la prova della disciplina dell’attesa al conduttore i giudici 
hanno spiegato ai concorrenti come sono state posate le tracce e la difficoltà dei relativi 
terreni. 
 
 

 



 

 

 
 

 

 
 

 

Successivamente ci si è spostati in un ampio prato per la prova dell’attesa del conduttore. 

Terminata la disciplina ogni esperto giudice con gli aiutanti e la propria batteria di 

concorrenti si sono recati sui terreni per svolgere il lavoro di traccia e tutte le altre discipline 

contemplate nel regolamento. 

Per quanto riguarda la prova del Sant Hubertus la disciplina dell’attesa è stata eseguita ad 

ogni fine traccia. 

Alle ore 13.00 tutti i concorrenti hanno terminato il lavoro e con gli esperti giudici ed aiutanti 

sono rientrati presso il Centro sportivo di Caiolo per la stesura delle relazioni, e le relative 

qualifiche e classifiche. 

Alle ore 13.30 abbiamo pranzato sempre presso il Centro sportivo di Caiolo. 



 

 

Alle ore 14.30, alla presenza di concorrenti, giudici ed aiutanti si è proceduto alla lettura delle 

relazioni con relative qualifiche e classifiche con premiazione finale.  

Ore 15.45 chiusura manifestazione. 

Partecipanti: 

- 6 soggetti in classe giovani 

- 10 soggetti in classe libera 

- 4 soggetti in Sant Hubertus 

-  

                                       Classifiche: 

Sant Hubertus:     1° Eccellente  Cac-Cacit-  DESY di Dei Cas Mattia 

                             2° Eccellente  DEA di Alano Giancarlo 

                             3° M.Buono    NIKA di Martino Renato  

 

Classe Giovani:   1° Eccellente Nik  di Vannini Plinio 

                             2° Eccellente Aki  di Sinigaglia Valter 

                             3° Eccellente Astor di Silvestri Endrich 

 

Classe Libera:     1° Eccellente Cac-Cacit- Brina di Riedo Ruedi 

                            2° Eccellente  Kira di Rosso Adriano 

                            3° Eccellente  Brix di Girolo Valerio   

                     

Note tecniche: La prova internazionale si è svolta nel territorio del Comune di Caiolo in 

Provincia di Sondrio su terreni montani ad una quota di circa 700-800-900 mt   

Ci permettiamo di riportare gli elogi ed i complimenti che gli esperti giudici (in particolar 

modo dai rappresentanti provenienti dalla Germania, della Croazia e del giudice Claudio de 

Giuliani quale consigliere di collegamento Enci-SACT) hanno sottolineato durante la loro 

relazione sull’andamento dei lavori, sia per organizzazione, logistica, trasferimenti, assistenza 

alle tracce, la numerosa presenza di ungulati selvatici lungo il percorso. 

Ringraziamo tutti coloro che hanno collaborato alla buona riuscita dalla manifestazione, 

arrivederci al prossimo anno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 


